
po la  sentenza, altrimenti In prova era pe­
renta.
COSTITUZIÒN, s. f. Costiluzionc o Coti- 
stitvzione , Statuto e leggi dello Stato o 
d' una corporazione.

C o s t i t u z i ò n ,  nel senso fam. più comune 
vale S ta to ; Stretto ; S ituaz ione. P artito  -  
Sor» r i d o t o  *  u n »  c a t i v a  c o s t i t u z i ò n  : 

Son ridotto o condotto a  m al partito , a 
r ia l  punto; Mi trovo in uno stato fa ta le . 

COSTO, s. m. Costo, Spesa , Valore delle 
cose.

Vf.nder peh f.i. c o s t o .  V. V e n d p . r .

K c o s t o ,  posto avveri), vale Ancorché ;  
Se anche ;  Comunque s ia  —  A c o s t o  d b  

ni n o  so cossi , S ia  qualunque il costo o 
la  spesa  o i l  perico lo ; Che che ne s ia  per 
avven ire  — A c o s t o  c h ’ e l  m e  p a z z a  p i c à r . 

Se incorressi anche il pericolo della moi - 
te , o della  forca  — A t u t o  c o s t o .  Ad ogni 
modo; Ad ogni p a lio : A tutto pericolo. 

COSTOLIINR DE PORCO, s. f. Costerec­
cio;  Costerecci.

C o s t o l i n e  o  C o s t e  d e  l ’  e r b e  , Coste ;  
Costole; Nerbolini: Cos/oline.

COSTÒN DE PANOCHIE, V. B ò t o l o . 

C o s t ò n  d e  f b u t i .  Torso ;  Torsolo . cioè 
Quello che rimane delle frutta, dopo di ave­
re intorno levata la polpa — Mazzocchio : 
Mazzo; Cesto, dicesi dell’ Insalata e d'altri 
erbaggi — Girello si dice del Carciofo a 
cui sieno levate le foglie ed il gambo — 
Mozzicone, Quello che rimane dalla cosa 
troncata.

COSTONADA. Torsolala, Colpo di torso. 
COSTÒRI, Costoro, P lurale di Costui. 
COSTOSO ( coll’ o serrato ) add. Dispen­

dioso ,  e nel Superi. Dispendiosissimo : 
dicesi di Cosa clic porta dispendio, spesa 
molta.

R o b a  c o s t o s a ,  Roba c a ra  e nel Superi. 
c a r is s im a , Altissima di prezzo. Roba a 
ca io  prezzo.

COSTRAI, s. m. (Forse derivato da Costato, 
Lato, banda) T. do’ Barcaiuoli. Tavole del 
pagliuolo  o del suolo. Pezzi di tavola pin­
na che accozzati insieme per costa formano 
l ’ intavolatura o il suolo delle piccole bar­
che, come gondole e battelli, su cui si cam- 
miua. V. P a g i ò l .

S t a r  in  t i  so c o s t r a i  , Detto famil. e 
fig- S ta r s i  ne’ suoi p ann i o ne’ suoi cen­
c i;  vale Contentarsi del proprio stato — 
In altro senso , Non u sc ir d i sq u ad ra ; 
S ta r  ne ’ten n in i, Badare a sé, Contenersi.

L o n t à n  d a i  m i  c o s t r a i  . Alla l a r g a ;  
L ungi da me ;  L on lan  da m e ; Alla la rg a  
sgabelli.

COSTRENZER, v. Costrignerc o Costrin­
g e re , che anche si dice Astringere o Astri- 
gnere  — F a r  f ru lla r  uno, vale Spingerlo 
violentemente ad operare , Tirarlo pe' ca­
pelli.

COSTRÙTO, s. m. Costrutto, Profitto. 
C a v a *  c o s t r u t o ,  T irare  costrutto, R i­

cavar utile. —  C h e  c o r t r o t o  c h e  n e  c a -  

t e l o ?  Che pesce p ig lia  e g l i ì  S i dice di 
Obi fa cosa da sperar poco profitto.
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No t r o v a r  c o s t r u t o  , Non v i trovare 
cosa che g a rb i; Non trovare nè capo né 
coda, vale Non trovar modo nè via nè ver­
so a far che che sia.

S f a d i g à r  s e n z a  c o s t r u t o  ,  Dare come 
in un sacco rotto; Pescare nel proconso­
lo ; D urar fa tic a  per im poverire, Operare 
ed affaticarsi senza profitto.

COSTRUZIÒN, ». f. Costruzione, in Ma­
rineria vale Costruttura, fabbricazione del­
le navi.

C o s t r o z i ò n ,  detto in T. fam. Conclusio­
ne ;  Argomento ;  Conseguenza , R isulta­
m e lo  d’ un discorso.

F a r g i i b  l a  c o s t r u z i o n ,  C avar il costrut­
to ; Trovar il verso , il bandolo, la  con­
g iu n tu ra , Capire il discorso.

F k g h p .  l a  c o s t r o z i ò n  , F ate  Tapplica­
zione, cioè I ) 'u n  detto, d’ una satira, di 
una legge etc. e vale Adattatela alla perso­
na, al caso etc.

COSTÙ o C o s t ò ,  Costui; Questo; Quest'; 
Quest’uomo, Questa persona. Costui, dice­
si per Cotesto. Cotestoro è plurale.

COT V , s. f. Cottura ;  Cocitura ed anche 
Cotta, cioè Quantità di pane o d’ ogni altra 
cosa che si cuoce in una volta sola : come 
Coltu di calcina.

C o t a  d e i  p r e t i ,  Cotta ;  Rocchetto, So­
pravveste degli Ecclesiastici nell'eserc ita­
re i divini uffizii.

C o t a ,  dicesi per Ubbriacatura — C h i a -

PÀR CNA COTA, V. InBRIAnARSI? --- P aÌR La
c o t a ,  Sm altire  il vino, Riscuotersi dall’ ub­
briacatura.

C o t a ,  si dice ancora per Innamoramen­
to, Specie d’ ubbriacatura amorosa, amore 
sviscerato — C n u r À B  u n a  c o t a  o  d n a  b o n a  

c o t a ,  Apprendersi d 'am ore, Innam orar­
s i  perdutamente.

Chiapàr la  cota , detto fig. Accorarsi; 
C ontristarsi; A vv ilirs i; Abbattersi. E quin­
di IntiSich ire; Andarsene pel buco dell’ a c ­
quaio , S truggersi insensibilmente, perir 
¡li consunzione.

C o t a  per Covata, cioè Quella quantità 
d’ uova, che in una volta cova l ’ uccello o 
la chioccia — Una c o t a  d e  c i n q o b  p i o l i ,  

Una covata d i cinque fig li, tolta la meta­
fora dalla sim ilit. degli uccelli — R e c o  d e  

d o  o t e e  c o t e ,  Recco di due, tre  o quat­
tro covale , cioè Volte, Recco biscottato.

COTALIZIO. Lo stesso che Q u o t a l i z i o .  V.
COTECHIO (coll’ e stretta) s. m. Vinciper­

d i, Nome d’ un Giuoco di carte notissimo, 
nel quale rimane perdente quello che fa più 
punti, e guadagna chi ne fa meno V. Do- 
t o r a r s k .

CÒTEGO, s. m. Trappola; Trappoletta ; 
Trabocchetto ;  Trabocchello ;  Calappio ,  
Strumento di legno fatto in varie guise 
per prendere i sorci.

P o r t e l a  d e l  c o t e g o ,  C ateratta , dicesi 
per simil. l ’ Apertura della trappola, che si 
apre e si serra alzandola e abbassandola.

A n d a r  i n  c o t e g o ,  detto per simil. An­
d a r  nelle buiose,  Esser carceralo. I l topo 
è tasca ta  nell'o rc io ; Il tordo è rimasto
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a lla  rag n a ; Incappar nella rete da sé 
medesimo,  Detti figur. de’ Ladri che in­
cappano nella forza pubblica o vengono ar­
restati.

C i i i a p à r  i n  c o t e g o .  V. C h i a p à r  i n  t r a p o -  

l a ,  in C h i a p à r .

C o t e g o ,  si diceva per ischerzo ai tempi 
Veneti, in vece di C o t i i i o . V.

C o t e g o ,  dicesi anche per agg. nd uomo 
nel sign. di Rustico; Ruvido,  che ama la 
solitudine e che sta lontano dalle brigate. 
O h  c h e  c o t e g o !  Oh che ruvido ! V. O r s o .

C o t e g o  d e  c a s a  , dicesi comunemente 
per avvilitivo di casa, intendendosi Casa 
piccola,  quasi eli’ ella possa paragonarsi ad 
una trappola da sorci.

COTERIÀ, s. f. voce Francese, E rig a la , 
Adunanza d’ amici. Compagnia di piacere.

COTIMO, s. m. T. Mercant. Cottimo, Impo­
sizione che i Consoli delle scale dei Levan­
te mettono sui vascelli, d’ un tanto per cen­
to. Anticamente i Veneziani avevano in di­
verse scale mercantili una Magistratura 
d’ un Console e di due Assessori dell’ ordi­
ne patrizio, per proteggere i loro commer­
ci. Gli ultim i Consoli di Londra Damasco 
ed Alessandria furono soppressi nel secolo 
XVII, dopo cioè la guerra di Candia; ma si 
volle non di meno indennizzare quella par­
te de’ poveri patrizii che restava pregiudi­
cata dalla detta soppressione, e quindi s o ­
stituirono tre specie di Magistrature annua­
li sotto il titolo di Provveditori a l  Cottimo 
di Londra, d i Damasco e di A lessandria, 
eh'erano come benefizii semplici, ne’ quali 
si percepiva il salario mensualu di ducali 
30 d'argento, ma senz’ alcuna attribuziouu 
di affari.

COTIMÓN, Uccelletto. V. Ocmo d e  r o .

GOTO, Colto, add. da Cuocere, e dicesi di 
una \ ivanda. Cucinato  in questo senso non 
si dice. V. C u s i n à r .

R o b a  c o t a  ,  Cotto,  in forza di sustant. 
vale La cosa o la Vivauda colta.

C o t o  l e s s o ,  Allessato  —  C o t o  b o s t o  ,  

Arrostilo  —  C o t o  in  f e r s ò r a ,  Affrittellato
—  C o t o  i n  p a d k l a ,  Fritto  —  C o t o  i n  c a z -  

z a r ù l a  o i n  s q b a q u a c h i ò  o i n  u m id o ,  Colto 
in m anicaretto ,  che i cuochi romani di­
cono Sottestato,  forse dall'essere stato sot­
to il testo.

B e n  c o t o ,  Crogio lalo,  Colto a dovero 
C oto in  p a n a d a ,  Tracotto,  Cotto più del 
dovere — Poco c o t o ,  Incotto,  Mezzo cotto, 
Verdemezzo  si dice per agg. a Carne tra 
cotta e cruda, Guascotto,  vale pure per 
quasi cotto.

C o t o  d a l  s o l ,  Abbronzato; Incotto;  Che 
ha le carni incotte. Confetto; Confettato, 
dicesi del Terreno, ch’è ben cotto o dal so­
le o dal ghiaccio.

C o t o ,  Cotto, dicesi per Ubbriaco — C o ­
t o  CHE NOL POL D I B  PAN 0  NOL POL STAR IN

p i e ,  Briaco cotto che non sa  d ir e rre ; 
Colto come una monna, come un gambe­
ro ,  come un sileno ; È s ì cotto che non 
può ru lic a rs i,  cioè Muoversi.

Colto,  ai dica anche da noi per I d d u & o -
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